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Notte in montagna 
 

Il sole sparisce dietro alle punte rocciose e così inizia il magico spettacolo della notte. I contorni 

si sfaldano, le sagome giocano, si mischiano, si trasformano, si innalzano verso un cielo popolato 

da orse, pegasi e centauri che, immobili, mostrano la loro maestosità che però non sarà mai pari 

a quella del pallido disco che dà vita a storie e sogni, la luna.  

Il vento gelido entra nelle ossa, ma non importa, è solo un piccolo prezzo da pagare per 

ammirare quello spettacolo accompagnato in sottofondo dai suoni del bosco, una melodia dolce, 

che ti culla, ma che sa diventare crudele e subdola: per quanto questa cosa spaventi, è questo 

che la rende ipnotizzante.  

Questo spettacolo sembra durare un’eternità, ma allo stesso tempo finisce troppo presto e, in 

men che non si dica, la magia della notte finisce e la montagna si illumina d’immenso: ecco 

l’alba. 


